
Festa di San vincenzo 

Martedì 22 gennaio 2008 
 

Celebriamo la festa del Santo  
co-patrono con i Santi Vito e 
Modesto della Parrocchia e 
protettore del Rione Parmunt.  
Da due anni in questa occasione 
proponiamo la 

“Giornata della Solidarietà”.  
San Vincenzo, diacono e martire 
(304), fu per eccellenza l’uomo del servizio: il diaconato è 
un ordine ecclesiale istituito dagli Apostoli, preposto al culto 
e soprattutto alle opere di carità. 
Con questa celebrazione, alla quale abbiamo invitato tutte le 
Associazioni del paese, vogliano offrire un esempio e 
impetrare la protezione del santo.  
A tutti l’invito di partecipazione alla S. Messa solenne delle 
ore 20.30.  
Insieme ringrazieremo il Signore per la possibilità di fare del 
bene; pregheremo per ottenere l’aiuto necessario a superare 
le sfide dell’egoismo e rivelare il fascino degli ideali con la 
testimonianza della generosità umile e gioiosa 

Con il papa 
 

A tutti sono noti i fattacci  
successi all’Università  

della Sapienza a Roma. 
I cristiani sono chiamati  
a manifestare la propria  

vicinanza al Papa.  
Pregheremo per lui  

affidandolo alla protezione  
della Madonna. 

20 gennaio 2008 
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                             E’ opportunità per restituire la visita 
                             della Madonna pellegrina. 
L                           Le adesioni si possono ancora  
                             accogliere. 
                             Sulla bacheca il programma. 
                             Per le adesioni rivolgersi a : 

 

Piera Bernasconi  - 333/28.12.193 

L'Ottavario di preghiera 
18 - 15 gennaio 2008  

 

L’iniziativa di pregare per otto giorni  
per l’unità dei cristiani è centrata  
soprattutto sul richiamo all’assidua  
preghiera, accompagnata da qualche  
gesto di carità, di unione, di concordia. 
Sappiamo come la preghiera autentica cambia la mentalità 
e aiuta a considerare gli altri fratelli, figli dello stesso Dio 
Padre. E’ lei che costruisce ponti di amore, di pace e di 
speranza per la realizzazione della volontà di Dio, 
obbligando così le rispettive comunità a modificare il 
comportamento nei confronti le une delle altre, ad 
abbracciare il metodo del dialogo e comunicare l'una 
all'altra quale sia la volontà di Dio per la loro unità e 
testimoniare al mondo i propri sforzi e la loro promessa di 
collaborazione per l’unita dei cristiani.  
La preghiera è l'unica potenza che può affrontare e vincere 
la divisione dei cristiani.  
Fu padre Paul Wattson, un ministro episcopaliano, poi 
convertitosi al cattolicesimo, nei Stati Uniti, a iniziare 
l’ottavario di preghiera per l'unità dei cristiani nell’anno  
1908. Oggi godiamo di notevoli cooperazioni fra Chiese 
anglicane, protestanti, ortodosse, cattoliche e perciò 
lodiamo il  Signore. Avvenga il suo Regno!  
Adoriamo il mistero dell’unità nella diversità che riflette il 
mistero della stessa comunione nell’amore di Dio. 

L'ora di religione 
 

Non sono mancate le polemiche 
anche in queste ultime settimane. 
Spesso alcuni giornali urlano nei 
titoli la crisi, gli abbandoni, la 
marginalità di un'ora "inutile".  
Eppure i dati dicono ben altro.  

Di studenti che per quasi il 92 per cento a livello nazionale 
decidono che frequentare l'ora di religione è importante. 
Migliaia di famiglie in questi giorni (entro la fine di 
gennaio) sono alle prese con le iscrizioni dei figli per il 
prossimo anno scolastico e tra l'altro dovranno decidere se 
scegliere o meno quest’ora. Una scelta da non sottovalutare 
o trascurare, ma da compiere con consapevolezza. Anche da 
parte di chi già frequenta l'Oratorio ed è inserito nella 
comunità cristiana e che magari paradossalmente potrebbe 
snobbarla. Sono due aspetti diversi, perché sui banchi di 
scuola non si fa catechismo. Anzi la presenza degli studenti 
cattolici è occasione di ulteriore arricchimento nel confronto 
con i propri compagni, che non frequentano la comunità, ma 
sono interessati a conoscere. 
Infatti è il momento in cui i ragazzi possono approfondire 
valori, conoscere il cattolicesimo, ma non solo, anche le altre 
religioni, che hanno influito così tanto nella vita degli 
uomini 

E’ importante scelta per genitori e studenti 

http://www.parrocchiadicermenate.it
mailto:info@parrocchiadicermenate.it


La nostra lotteria  
ti è occasion  
opportuna 
per coglier una  
buona volta  
la fortuna. 
Acquista  
almen un  
biglietto  
ne val la pena  
per tanto  
effetto. Auguri! 

carnevale 

cermenatese 
iniziativa oratoriana, proposta 

gioiosa per crescere insieme 
 

Continuiamo con le indiscrezioni: anche questo fa parte della 
aspettativa che il Carnevale suscita! 

Siamo andati... di notte a spiare il lavoro 
appena incominciato degli artisti di Asnago. 
Sapete cosa stanno elaborando per la nostra 
meraviglia? Niente po’ po’ di meno che quel 
grande personaggio che tutti noi abbiamo 
apprezzato nei telefilm sugli indiani. Si tratta 
di Geronimo il più importante e popolare capo 

degli Apache. Pensate nella lingua Chiricahua significa “Colui che 
sbadiglia”. Chi non ha ripetuto il suo eroico ”augh”? 
 

Si è sempre detto che il Carnevale è la 
gioia dei piccoli (?). Sarà! Fatto sta che un 
buon gruppo di genitori della Scuola 
dell’Infanzia stanno da tempo, con 
meticolosità, riproducendo quel fantastico 
mondo della “vecchia fattoria”. Il pensiero 
costante, i nostri bimbetti. Già li vedono 
intenti  nell’accudire gli imponenti animali di carta pesta. Saranno 
incantevoli nell’animare la bucolica scena.  
 

C’è il detto “scopa nuova, scopa bene”. Il 
nostro Carnevale godrà delle geniali trovate 
del recente gruppo Famusac. Si sta 
occupando con alacrità al tema 
“Topolandia”: forme di formaggio e dovizia 
di topolini e topoloni. Non mancheranno di 
fantasia nel mimare i roditori. A loro gli 
auguri sinceri di portare un valido contributo 
alla valorizzazione del territorio, delle nostre tradizioni ed usanze. 
 

Ed infine non potevano mancare gli assidui Montesordesi.  
Sappiamo come la segretezza è il loro 
“forte”: non si sbilanciano mai! I loro 
portavoce ci fanno sapere che 
svilupperanno le gesta degli Ghostbuster 
“Gli acchiappafantasmi”.  
Li attendiamo nel loro consueto exploit. 
Questa carrellata vuol invitare tutti a 

gustare in anticipo questi momenti di gioia che passeremo insieme 
Domenica 3 febbraio e nel contempo vuol suscitare un corale 
apprezzamento e  ringraziamento a tutti i nostri carristi.   
Le loro fatiche e disagi siano ricompensati dall’ammirazione e 
gratitudine nostra. Stupendo! 

APPUNTAMENTI   
per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 20 gennaio: 2a del Tempo Ordinario 
Giornata Caritas Zonale 

ÄMartedì 22 gennaio: S. Vincenzo, diacono e martire 
(304) Patrono di Parmunt 
ore 20.30 : S. Messa distinta a San Vincenzo con la 
                  presenza dei Gruppi di Volontariato del paese. 
                  Partecipa la Corale “L. Picchi” 

ÄMercoledì 23 gennaio 
ore 21.00 : Incontro con don Virginio Colmegna  
                  presso l’Oratorio di Fino Mornasco. 
Tema: “Rom, un problema?”  
Esperienza di percorsi di accoglienza ed integrazione 

ÄGiovedì 24 gennaio 
ore 21.00 : Corso biblico presso l’Oratorio di Vertemate 
Tema: San Paolo “Apostolo del Vangelo” 
Relatrice: Prof. sa Caterina Ostinelli, biblista 

ÄVenerdì 25 gennaio: Conversione di San Paolo 
ore 21.00 : Inizio del Corso per Fidanzati in preparazione 
                  al matrimonio cristiano  
                  presso la casa parrocchiale 

ÄSabato 26 gennaio 
ore 16.00 : Incontro di formazione  
                  dell’Associazione “Amici dei Bambini” 
                  per genitori adottivi e sostenitori a distanza. 
ore 21.00 : Incontro Gruppo Famiglia 2 

ÄDomenica 27 gennaio: 3a del Tempo Ordinario 
Giornata mondiale delle migrazioni 

ore 10.00 : S. Messa distinta con la partecipazione  
                 dei  fratelli di colore. 
ore 14.00 : Incontro Ministri straordinari della 
                  Comunione a Como  
                  presso l’Istituto Canossa, fino alle ore 17.00. 
ore 15.00 : In Oratorio “Esplosione dei cuori in festa” 
• Show bomb del mago Giove,  
• divertenti balli comunitario e 
• identificazione delle belle maschere, piene di vita! 

dicono della parrocchia 
IL SOGNO DI DIO 
«Quando la parrocchia cerca di essere 
"Chiesa presente tra le case degli 
uomini" farà bene a tener conto che, in 
questo modo, fa diventare realtà un 
sogno che, prima di essere nostro, è di 
Dio: è Lui che ha pensato di prendere 
dimora tra gli uomini. E non solo l'ha 
desiderato:  l'ha fatto. Gesù Cristo non è 
altro che questo: Dio che ha posto la sua 

tenda fra noi. Non casualmente Gesù Cristo viene chiamato 
anche "Emanuele", che vuol dire "Dio con noi"... La 
parrocchia riconosce, come suo compito fondamentale, 
l'incontro personale con Cristo e quindi l'introduzione nella 
vita di fede e nella sequela di Gesù da parte di tutti coloro 
che sono disponibili. È ciò che si chiama "iniziazione 
cristiana"».     (dalla Lettera dei Vescovi  dopo l'Assemblea del 2003) 

15° edizione 

E’ il  pane 
di antica, 
rinnovata 
bravura  
per ottener  
la santa  
divina 
copertura 

  


